Museo d’Arte
della citta di Ravenna

Chiesa di S.Romualdo

via Baccarini, 7
tel. 0544 482477
info@museocitta.ra.it
www.mar.ra.it

Orari / Opening hours

martedi - domenica 10.00 - 19.00
Tuesday - Sunday 10 a.m. - 7 p.m.
chiuso il lunedi / Closed on Monday
La biglietteria chiude 30 minuti
prima

Last admission half hour before
closing time

Aperture straordinarie
Special openings 10-19
Te 2 giugno

June 75t 2nd

Ingresso / Admission

€10 intero / Full price

€ 8ridotto / Discount

€ 5 studenti, Accademia, Universita
e insegnanti / Academy and
University students and teachers

sabato, domenica e festivi la
prenotazione € obbligatoria e deve
essere effettuata entro le 24 ore
precedenti la visita

A causa dell’emergenza sanitaria

gli orari di apertura dela mostra
potranno subire variazioni.

Consultare il sito www.mar.ra.it
Saturdays, Sundays and holidays
the reservation is required and it
must be done within the 24 hours
preceding the visit

Due tothe health emergency opening
times of the exhibition may vary.

For further information, visit the website
www.mar.ra.it

Biglietteria, bookshop,
informazioni e prenotazioni
Ticket office, bookshop,
information and tours booking

MAR-Museo d'Arte della citta
Via di Roma, 13
0544482477

Museo Tamo

Fondazione Parco Archeologico di
Classe-RavennAntica

Via Nicolo Rondinelli, 2

0544 213371

Informazioni utili
Information

La struttura e accessibile ai disabili
S. Romualdo is accessible to people
with disabilities

Prenotazione biglietti online
Booking ticket online

www.mar.ra.it
www.ravennantica.it
www.vivaticket.com

Servizi didattici
Educational services

Scuole infanzia e primaria

€ 5 a partecipante con visita
animata

dai 5 anni

Scuole secondarie di primo
e secondo grado

€ 6 a partecipante con visita
guidata*

Ingresso gratuito per gli
accompagnatori

Visita guidata gruppi
Ingresso e visita guidata
€14 a partecipante*

Gruppi con guida propria
€ 8 a partecipante*
*su prenotazione

Prenotazioni visite guidate
Guided tour reservations

Tel.0544 482477
prenotazionimar@ravennantica.org
www.ravennantica.it

Ufficio stampa esterno
External press office

STUDIO ESSECI

di Sergio Campagnolo
segreteria@studioesseci.net
www.studioesseci.net

#Marravenna
#Dantegliocchielamente
#vivadante
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Servizi turistici
Tourist services

Ufficio Informazione e
Accoglienza Turistica
Tourist Information Centre

P.zza San Francesco 7
lunedi - sabato 8:30 - 19:00
festivi 9:30 - 17:30

Monday -Saturday 8:30a.m.-7 p.m.

Holidays 9:30 a.m.-5:30 p.m.

Contatti / Contacts

tel. 0544 35755 / 35404
turismo@comune.ra.it
turismo.ravenna.it

Prenotazioni con proposte di
soggiorno, con prevendita
biglietti mostra

Hotel reservation and ticket
presale

Ravenna Incoming
Convention & Visitors Bureau
tel. +39 0544 482838

lunedi- sabato 8:30 - 19:00
festivi9:30 - 17:30

Monday -Saturday 8:30a.m.-7 p.m.

Holidays 9:30 a.m.-5:30 p.m.

Tel. +39 0544 421247
lunedi-venerdi 9:30-15:30

iat@ravennareservation.it
booking@ravennaincoming.it
www.ravennaincoming.it
www.ravennaexperience.it
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Maestro veneziano-ravennate, Madonna in trono con Bambino, fine XIII sec
Paris, Musée du Louvre, Département des Sculptures, don. Jean-Charles Davillier
© 2021. RMN-Grand Palais /Dist. Foto SCALA, Firenze
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LE ARTI

ALTEMPO DELLESILIO

«Credette Cimabue

ne la pittura

tener lo campo

eora ha Giotto il grido»
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LE ARTI ALTEMPO DELL'ESILIO

N ell’affrontare la figura di Dante piu volte ci si &
interrogati sul particolare ruolo che l'esperien-
za visiva poté avere nella concezione delle sue opere;
molti hanno notato la capacita del poeta di pensare
direttamente per immagini, attingendo, soprattutto
nella Commedia, a un repertorio che certamente dove-
va comprendere anche le esperienze figurative.

E questo soprattutto se si considera che egli era nato
e vissuto a Firenze, citta che dalla meta del XlII secolo
in avanti aveva conosciuto una notevolissima fioritura
artistica, culminata con l'esperienza di Cimabue (do-
cumentata in mostra dalla Madonna di Castelfioren-
tino) e poi da quella sorprendente dell’allievo Giotto
(Madonna di San Giorgio alla Costa, Polittico di Badia),
di cui Dante dovette conoscere le opere, come attesta
il celeberrimo passo del Purgatorio «Credette Cimabue
ne la pittura tener lo campo e ora ha Giotto il grido».
Come fiorentino il poeta fu certamente testimone pri-
vilegiato dei fatti piu salienti che caratterizzarono l'arte
locale che trovera proprio con Giotto, nella scoperta del
vero e nella certezza dello spazio misurabile, una sua di-
mensione piu universale e italiana cosi come lo stesso

Giotto, Polittico di Badia, 1295-1297
Firenze, Gallerie degli Uffizi - Galleria delle Statue e delle Pitture

Dante andava facendo in quegli anni con la sua ricerca
di una lingua, il “volgare illustre”, di portata peninsulare.
Non meno determinante da questo punto di vista dovet-
te essere anche la traumatica esperienza dell’esilio che,
iniziato nel 1302, portera il poeta a peregrinare per va-
rie corti e citta dell’ltalia centro-settentrionale venendo
cosi ad arricchire il suo “vasto patrimonio di immagini”
di cui certamente dovette tenere conto nel momento in
cui compose la Commedia, pervasa da continue sugge-
stioni figurative e da riferimenti al mondo visibile.

Un itinerario che la mostra, curata da Massimo Medica,
intende ripercorrere, seguendone le principali tappe
fino a giungere all’ultimo approdo a Ravenna, dove
il poeta si spense esattamente settecento anni fa.
Roma, Forli, Verona, Padova, Bologna, Lucca, Pisa,
Ravenna, costituiscono alcune delle tappe principali
del suo esilio, che scandiscono il percorso della mostra
nella quale figurano alcuni capolavori assoluti prodot-
ti nell’eta di Dante (tra cui opere di Cimabue, di Giot-
to, di Nicola e Giovanni Pisano, preziosi manoscrit-
ti miniati, oreficerie e tessuti) attraverso i quali &
possibile ripercorrere le pit importanti vicende che
caratterizzarono tra il XIll e il XIV secolo l'arte ita-
liana, connotata proprio in questi anni da profonde
mutazioni e novita.

Giovanni Pisano, Giustizia, 1313-1314
Genova, Galleria Nazionale della Liguria a Palazzo Spinola

W hen analysing the figure of Dante through his works,
on more than one occasion the question has arisen as
to the role visual experience may have played in his writing.
Many have noticed the poet’s ability to think in pictures,
drawing on a repertoire, especially in the Divina Comme-
dia, that would undoubtedly have included his experiences
of the figurative arts. This is particularly the case if you
consider that he was born and grew up in Florence, a city
which from the mid-13th century onwards had experien-
ced a significant expansion in artistic activity, culminating
in the work of Cimabue and of his amazing pupil Giotto
(Madonna di San Giorgio alla Costa and Polittico di Badia),
whose work Dante must have been familiar with, as shown
by the famous passage in Purgatorio, “Credette Cimabue
ne la pittura tener lo campo e ora ha Giotto il grido”.

As a Florentine Dante was undoubtedly a privileged
witness to the most salient events in local art, which
in Giotto and his discovery of realism and the certainty
of measurable space found a more universal and Italian
dimension, just as Dante was doing at the time in his
search for a language, the “volgare illustre”, that could
be used throughout Italy. From this point of view, an
equally important factor must have been the traumatic

experience of Dante’s exile, which began in 1302 and
led him to various courts and cities in central and nor-
thern Italy, thus enriching his “vast heritage of images”.
He would undoubtedly have had this in mind when he
was writing his Commedia, full of figurative allusions
and references to the visible world.

A path that this exhibition, curated by Massimo Me-
dica, aims to retrace, following Dante’s main stopping
points until his ultimate destination Ravenna, where he
ended his days seven hundred years ago. Rome, Forli,
Verona, Padua, Bologna, Lucca, Pisa and Ravenna
were some of the most important places that Dante
stayed in during his exile. These cities are landmarks in
the exhibition, which includes some absolute master-
pieces produced in his lifetime (including works by Ci-
mabue, Giotto, Nicola and Giovanni Pisano, precious
illuminated manuscripts, gold and textiles).
Through them we can retrace some of the main events
characterising Italian art between the 13th and 14th
centuries, a time of profound change and innovation.

Cimabue (Cenni di Pepo detto) e Giotto di Bondone?, Madonna col Bambino, 1285 ca.
Castelfiorentino (Firenze), Museo di Arte Sacra “Santa Verdiana”




